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«De rebus et bonis suis» 
la famiglia Zicari da Ginosa a Matera

di Marco Pelosi e Gianfranco Lionetti

Non possiamo parlare di Matera e della sua 
storia attraverso i secoli, senza guardare alle 
vicende di coloro che la abitarono facendo-
si interpreti del proprio tempo. Qualunque 

ricerca genealogica infatti, indipendentemente dall’anti-
chità o dal lustro della famiglia, consente di accertare e 
studiare rapporti di parentela o di affinità ma anche di 
analizzare uno spaccato della società. Lo studio diventa 
particolarmente interessante per quelle casate egemoni, 
come gli Zicari di Ginosa e Matera, i cui membri furono 
particolaremente dinamici e intraprendenti. 

Le notizie circa la diffusione del cognome Zicari, 
Zicaro, Cicaro o Zigaretti in alcuni centri delle antiche 
provincie di Terra di Bari e Terra d’Otranto, riscontra-

bili a partire dalla metà del Cinquecento, non consen-
tono di dimostrare un’origine comune per tutti i rami 
della famiglia, né di provare un trasferimento di alcuni 
esponenti della casata da altre regioni italiane, in parti-
colare dalla Sicilia e dalla Calabria. 

Nel Seicento giunse a Matera dalla vicina Santeramo 
mastro Nicola Zicari, un conciatore di pelli che instal-

lò la sua bottega in alcuni ambienti rupestri del Sasso 
Caveoso siti nelle vicinanze della chiesa di San Nicola 
la Cupa e del Grabiglione (ADM 1726). Sua moglie, 
Grazia Scarano, proveniva da un’altra nota famiglia di 
conciapelle materani. 

Un altro ceppo degli Zicari, sempre di origine santer-
mana ma di rango, si stabilì in città negli ultimi decenni 
del Seicento con Leonardo (ADM 1686-1746, c.91r) e 
Giovanna, moglie del notaio Ludovico Saverio de Parra. 

Nella cittadina pugliese di Ginosa le prime attestazio-
ni della famiglia risalgono alla seconda metà del Cin-
quecento con Pietro e Francesco Zicari. Esponente di 
spicco della famiglia fu certamente il “dominus” Angelo 
Zicari (AST 1676-1678, cc.17v-19r), nipote del già ci-

tato Pietro e Cantore della Chiesa Matrice di San Mar-
tino vescovo. Con il suo testamento, dettato il 3 giugno 
1680 a Giuseppe Strada, Vicario Foraneo della Terra di 
Ginosa e suo personale confessore, il Cantore destinò 
buona parte delle sue sostanze al nipote Francesco Giu-
seppe, chierico coniugato, musicista e maestro di can-
to, e al pronipote Nicolò Francesco, anch’egli chierico. 

Figg. 1 e (pagina seguente) 2 - Interno palazzo Zicari. Pittura muraria con veduta paesaggistica. Seconda metà XVIII sec (foto R. Giove)
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Anche in questo caso la lettura del testamento fornisce 
interessanti spunti a proposito dei legami parentali con 
l’élite ginosina del tempo (ADM 1711). 

A partire dal 17 luglio 1666 e fino al 1668 Giuseppe 
Zicari si stabilì a Matera in qualità di organista e Ma-
estro di Cappella della Cattedrale: «Il Signor Decano 
propose, e disse, Signori, Giovedì prossimo passato, mi fe’ 
chiamare l’Illustrissimo nostro Arcivescovo [mons. Vin-
cenzo Lanfranchi] commun Padrone, e mi disse, che 
Don Donato Michele Pantuso, Organista, e Mastro di 
Cappella in questa Chiesa, è andato da sua Signoria Il-
lustrissima a’ renunciare la servitù dello Organo; E per-
che in questa Città si ritrovava Clerico Gioseppe Zicaro 
della Terra di Genosa, Mastro di Canto, l’è parso prove-
dere questa Chiesa, d’organista, e Mastro di Cappella, 
per quella istessa provisione, e oblighi in virtù d’Albera-
no; conforme stava detto Don Donato Michele; pertanto 

lo faccio intendere alle Signorie loro, se si ne contentino, 
acciò possa portar risposta, a’ detto Illustrissimo; A’ quale 
proposta, risposero, tutti a’ viva voce, ch’era ben fatto, e che 
si facesse detto Alberano, con agiungersi la festa di Santi 
Pietro, e Paulo, e Sant’Anna, mentre a’ quello di Don Do-
nato Michele non ci erano, quale Alberano s’havesse inse-
rito nel presente libro, quia sic etc.» (ADM 1666-1669, 
c.13v; 1667, c.33r). Terminata l’esperienza materana, 
Giuseppe fu assunto come Maestro di Cappella presso 
la Chiesa Madre di San Michele Arcangelo della vicina 
Pomarico (AST 1674-1675, cc.43v-44r). 

Diversi furono gli uomini della casata ad intraprende-
re la carriera ecclesiastica e a coniugarsi al termine degli 
studi o a seguito del conseguimento degli ordini mino-
ri. In questo senso le personalità più interessanti furono 
don Cataldo Zicari (AST 1707, cc.84v-85v), figlio di 
un altro Giuseppe e di Donata Maria Rocca, del fratello 

Francesco Paolo (AST 1708, cc.17r-19v) e di Carlo An-
tonio Zicari, figlio di Nicola Antonio e Gaetana Laviola 
di Castellaneta, nipote del citato Maestro di Cappella 
(AST 1706, cc.66r-67v). 

La scelta di permanere nello status di chierico - comu-
ne ai rampolli di moltissime famiglie meridionali - com-
portava l’esclusione dal pagamento delle imposizioni 
fiscali sulle proprietà annoverate nel sacro patrimonio. 

Tra i sacerdoti appartenenti alla famiglia, una delle 
personalità più interessanti fu quella del Cantore Dio-
nisio Zicari che in virtù della sua «fidelitate, prudentia, 
et probitate» ricevette dall’arcivescovo Nicola Filoma-
rino, nel corso della Visita Pastorale compiuta a Ginosa 
il 30 aprile 1764, l’investitura di Vicario Foraneo della 
Terra di Ginosa con l’incarico di raccogliere «informa-
tiones [.] ad instantiam partium in causis levioribus [...] 
in causis vero gravioribus corpus delicti» (informazio-

ni su richiesta delle parti per le cause lievi e gravi) e di 
relazionare compiutamente agli uffici di Curia (ADM 
1764). 

Francesco Zicari e i suoi figli
Da Francesco Zicari, figlio di Nicola Antonio e ma-

rito di Antonia d’Amato, nacque Domenico Antonio, 
capostipite del ramo materano. Con il suo testamento 
(ADM 1685), stilato il 2 aprile 1685 dal suo confessore 
don Giuseppe Aurosa e consegnato al notaio apostoli-
co don Leonardo Colocola di Laterza, Francesco Zicari 
dispose la tumulazione del proprio cadavere nella Chie-
sa Madre di Ginosa istituendo al contempo suo erede 
universale il secondogenito, il chierico Giuseppe, impo-
nendogli l’ascesa agli ordini sacri e quindi al sacerdo-
zio. Oltre a Giuseppe, le disposizioni testamentarie ri-
guardarono anche gli altri suoi figli legittimi e naturali: 
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Nicol’Antonio, Giovanni Battista, Beatrice coniugata 
con il “giudice ai contratti” Giuseppe Palatrasio, Felicia 
maritata con Giuseppe Brienza, Donata moglie di Gio-
vanni Battista Sannelli ed Agata, nubile, poi convolata a 
nozze con Giovanni Battista Sangiorgio. 

Contravvenendo alla volontà paterna, Giuseppe An-
tonio contrasse matrimonio con Chiara Lucrezia de Ric-
ciardis, nipote di don Ricciardo de Ricciardis, sacerdote e 
fondatore del beneficio laicale di Santa Maria di Costan-
tinopoli (AST 1719, cc.100r-102v) in Ginosa, e dedicò 
la sua vita all’accrescimento del patrimonio di famiglia e 
ad una precisa politica matrimoniale che vide coinvolte le 
principali famiglie del notabilato del circondario. 

Uno degli incarichi di maggior prestigio svolti da Giu-
seppe fu certamente quello di Erario e Amministratore 
del patrimonio zootecnico di Carlo Ambrogio Spinola 
de la Zerda, marchese de los Balbases e feudatario di Gi-
nosa. L’investitura ebbe luogo nella cittadina pugliese il 
7 dicembre 1707 (AST 1707, cc.157r-160v) da parte del 
napoletano Luc’Antonio de Curtis, nella sua qualità di 
procuratore di Nicolò Pignatelli d’Aragona Cortes, duca 
di Monteleone, Torrenuova e Cavaliere del Toson d’oro, 
incaricato da re Carlo VI d’Asburgo - noto come Carlo 
III di Spagna, poi contestato - di provvedere alla riscos-
sione delle “adoe” e delle “entrate fiscali” di tutti i feudi 
del marchese de los Balbases nei Regni di Napoli e Sicilia. 

Giuseppe morì a Ginosa nel 1719. Nel suo testamen-
to del 13 luglio (AST 1719, cc.79v-82r) designò eredi 
universali i figli Francesco Paolo e Domenico, entrambi 
chierici, Giacomo, Nicola, Paola e Felicia, mogli rispet-
tivamente di Giuseppe Gallo di Laterza e del dottor fisico 
Carlo de Juliis di Pisticci. 

Dei tre chierici, nessuno dei quali ordinati sacerdoti, 
Francesco Paolo, Uditore di Basilicata, fu assassinato da 
Gaetano Lettieri, figlio del Preside della medesima Regia 
Udienza (ADM 1747-1785, c.50r; Gattini 1882, p.156); 
il magnifico Giacomo sposò la nobildonna barese Aure-
lia del Core (ASM 1732b, cc. 17r-18v; Noya di Bitetto 
1912, p.59) e ricoprì la carica di Cancelliere dell’Univer-

sità di Ginosa; Domenico Antonio prese in moglie Igna-
zia Niglio, dando origine al ramo materano della casata. 

Dall’analisi della documentazione è evidente la ten-
denza dei membri di casa Zicari a stringere legami pa-
rentali con famiglie di artieri, tintori di panni, concia-
pelle e mercanti di tessuti. I casi più significativi sono 
quelli dei de Ricciardis o Piccardi (ASM 1722, cc.301v-
302v) di Castellaneta, dei Festa e dei Gallo di Laterza, 
dei Niglio e dei Torrio di Matera.

Domenico Antonio Zicari e il ramo materano
Domenico Antonio nacque a Ginosa e si stabilì, a se-

guito del matrimonio con Ignazia Niglio, a Matera dove 
morì prematuramente il 22 marzo 1740 (ADM 1686-
1746, c.143r). Ancora minorenne alla scomparsa del pa-
dre, residente a Castellaneta, si trasferì a Matera e quindi, 
da chierico, a Napoli e Roma dove intraprese e completò 
gli studi in medicina. Conseguita la laurea si trasferì per 
un certo tempo «nella terra di Latera dello Stato Ponti-
ficio» (ASM 1734b, cc.118v-119v). Con l’atto notarile 
rogato il 6 novembre 1734 Domenico rinunciò formal-
mente all’eredità dei suoi genitori evitando ogni coinvol-
gimento nelle controversie giudiziarie insorte ad istanza 
dei creditori paterni, fra i quali suo cognato, il dottor fi-
sico Carlo de Iuliis, che vantava alcune somme promesse 
all’atto di sottoscrizione dei capitoli matrimoniali della 
sorella Felicia (ASM 1734a, cc. 113v-118v). 

Dal matrimonio con Ignazia Niglio, celebrato nella 
Cattedrale di Matera l’8 gennaio 1733, nacquero quat-
tro figli: Giuseppe (ADM 1713-1737, c.227r), Bruna 
Teresa (ADM 1713-1737, c.243v), Maria Teresa (ADM 
1713-1737, c.256v) e Maria Tommasa (ADM 1738-
1748, c.6v). Di questi solo il primogenito e l’ultima nata 
raggiunsero la maggiore età (ASM 1754, c.767bis r). 

Giuseppe Zicari, ancora minorenne alla morte del 
padre, conseguì a Napoli la laurea in medicina e, previa 
dispensa della Santa Sede, contrasse matrimonio con la 
sua pro-cugina Maria Giuseppa Sangiorgio, figlia di Fe-
licia Antonia Zicari e Nicola Maria Sangiorgio, in data 
26 aprile 1773 (ADM 1754-1785, c.64v).

L’11 gennaio 1771 Maria Tommasa sposò il magnifico 
Carlo Torricella (ADM 1754-1785, c.47v) previa accet-
tazione della dote di 500 ducati e rinuncia ai diritti di 
successione (ASM 1771, cc.1v-12v); morì a Matera il 1° 
agosto 1790 (ADM 1786-1796, c.42r). 

Dopo la morte di Domenico Antonio, nella residen-
za materana della famiglia Zicari vissero Ignazia Niglio, 
morta a Matera il 20 ottobre 1790 (ADM 1786-1796, 
c.45v), Giuseppe e Maria Giuseppa Sangiorgio e i loro 
figli: Ignazia (ADM 1759-1781, c.259r) - morta infante - 
Raffaella (ADM 1759-1781, c.303r), Irene (ADM 1759-
1781, c.343v), Domenico (ADM 1759-1781, c.393v)1, 

1  Domenico, trasferitosi alla morte del padre nella vicina Ginosa con i 
fratelli, ricopre diversi incarichi politici pubblici ed è Sindaco dal 1820 al 
1826. Nel 1810 sposa Candida Cervellini, figlia di don Paolo Cervellini della 
Terra di Oppido Lucano - Governatore in diversi comuni tra cui Ginosa - e 
di Alessandrina Zicari figlia dei coniugi Giacomo Zicari ed Aurelia del Core.

Fig. 3 - Interno palazzo Zicari. Particolare di pittura muraria con veduta pae-
saggistica. Seconda metà XVIII sec (foto R. Giove)



Giuseppe, Francesco, Saverio, 
Filippo, Vincenzo, Leonardo 

Dottore Fisico
n. 08.11.1733 Matera
+ 25.01.1798 Matera

= Maria Giuseppa SANGIORGIO
(n. 1753 Ginosa; + 17.07.1831 Ginosa)

il 26.04.1773 Matera

Giuseppe Antonio
+ 1719 Ginosa

Erario del Marchese De Los Balbases
Not. F. N. Gionfilo, 07.12.1707; Test. Not. F. N. Gionfilo, 13.07.1719

= Chiara Lucrezia DE RICCIARDIS (+ 11.1729)

ex 1)
Antonia Teresa 

b. 03.11.1683 Ginosa
+ 1684 ca Ginosa

Francesco
+ 17.04.1685 Ginosa
= Antonia D’AMATO

Giovanni Battista
b. 22.07.1656; + ante 1741

Apertura test. Not. F. N. Gionfilo, 27.04.1721
= 1) Giulia Antonia BENEDICTIS l’11.10.1682 Ginosa
= 2) Lucia SANGIORGIO ved. Leon. Andr. AMATULLI

Not. F. N. Gionfilo, 05.01.1710, cc. 4r-8r

Donata
n. 1667 ca

= Giovanni Battista SANNELLI

Felicia 
= Giuseppe BRIENZA

ex 2)
Francesco Andrea

ex 2)
Vita Caterina

b. 25.01.1707 Ginosa
= Paolo Felice SASSO

ex 2)
Felicia 

b. 04.05.1709 Ginosa
+ prima del 1713

ex 2)
Giuseppe Antonio 

n. 1711 ca
Sacerdote

ex 2)
Rosalia

b. 31.08.1715 Ginosa
+ prima del 1741

ex 2)
Felicia Antonia

n. 03.22.1713 Ginosa
= Nicola Maria SANGIORGIO

(n. 1711 ca)

Bruna Teresa Anna Lucrezia
b. 25.07.1735 Matera

+ ante 1754

Maria, Teresa, Nicola, Antonia
b. 13.12.1736 Matera

+ ante 1754

Maria Tommasa Bruna
+ 01.08.1760 Matera

= Carlo TORRICELLA
(+ 10.06.1780 Matera)
il 11.01.1771 Matera

Domenica Lucrezia 
b. 23.02.1658 Ginosa

+ prima del 1685

Beatrice
= Giuseppe PALATRASIO 

Giudice ai Contratti
Cap. Matr. not. F.A. Martucci, 1677

Not. G. F. Oliva, 06.09.1678

ex 1)
Apollonia

= Paolo Antonio GIULIANO
Cap. Matr. Not. F. N. Gionfilo, 

05.01.1710, cc. 8r-14r

Testamento Not. Apostolico Giuseppe Aurosa del 02.04.1685 (in ADMt, Atti Civili, 1685 – Giov. Battista Zicari contro Domenico Brienza)

Nicola Marino Liberato
b. 18.12.1708 Ginosa

Nicola Antonio

Francesco ZICARI
+ ante 1620

Not. G. Martucci, 14.06.1620
= Felicia SANTOLLA

Perna Antonia
= Raimondo GURICHIO

Not. G. Martucci, 14.06.1620

A)

Agata 
n. 1678 ca

= Giovanni Battista SANGIORGIO
(+ ante 1724)

Not. F. N. Gionfilo, 03.11.1724; 
17.05.1725

Francesco Paolo Mattia
n. 24.02.1701 Ginosa
+ 12.03.1761 Matera

Uditore della Regia Udienza di Basilicata

Felicia
n. 1702 ca

= Carlo DE IULIIS di Pisticci
Dottore Fisico

Giacomo
n. 1707 ca

+ 28.10.1773 Ginosa
Cancelliere dell’Università di Ginosa

= Aurelia DEL CORE di Bari
(n. 1709 ca)

Paola Antonia
= Giuseppe GALLO di Laterza

Dottore Fisico
Cap. Matr. Not. F.N. Gionfilo 22.10.1713

Lucrezia Nicola Maria
b. 07.02.1734 Ginosa

Nicolò 
Francesco
n. 1743 ca

Nicola Giuseppe 
Onofrio Ignazio Michele 

Bonaventura
b. 13.07.1735 Ginosa

Albinia
n. 1744 ca

Alessandra
n. 1745 ca

= Paolo CERVELLINI di 
Oppido Lucano

Governatore di Ginosa

Eufrosina
n. 1747 ca

Nicola Antonio 
b. 23.05.1652 Ginosa

+ ante 1706
= Antonia di Berardino MAZZARACCHIO

Cap. Matr. not. G. F. Oliva, 07.05.1676

Nicola
Not. F. N. Gionfilo, 30.07.1706

Alessio
= Chiara DRAGONE (n. 1686 ca)

Not. F. N. Gionfilo, 12.02.1713

Giuseppe Oronzo
n. 1722 ca

= Grazia Maria RUSSO

Nicolò
n. 1717 ca

= Angela Maddalena 
AZZARANO

Maria Rosaria
n. 1751 ca

Donata Crescenza
b. 13.10.1714 Ginosa

+ ante 1754

Lucrezia
n. 1719 ca

Rosa Maria
n. 1727 ca

Ignazia, Maria, Placida NIGLIO
b. 05.07.1706 Matera
+ 20.10.1790 Matera = Domenico Antonio ZICARI

+ 22.03.1740 Matera
Dottore Fisico

il 08.01.1733 Matera

Tommaso, Giacinto, Francesco, Paolo
b. 23.09.1693 Matera

+ Matera
Sacerdote Partecipante del Capitolo 

Cattedrale di Matera

Giacomo NIGLIO
n. 13.01.1678 Montuolo (Lucca)

+ Matera
Mercante di seta e tessuti

Marco Antonio
n. 1698 ca Matera

+ Matera 
Frate Agostiniano nel contento di Santa 

Maria delle Grazie (Fra Alessio)

Giuseppe Felice
n. 1700 ca Matera

+ Matera
Sacerdote Partecipante del 

Capitolo Cattedrale di Matera

Maria Giovanna
n. Matera
+ Matera

Monaca domenicana nel 
monastero della SS. 

Annunziata 
(Suor Maria Maddalena)

=Teresa BIA
n. Matera

+ 12.11.1743 Matera

Giovanni 
n. Matera
+ Matera

= Maria MISURELLI
il 21.04.1659 in Santa Maria di Picciano

Gioacchino Alessio Pietro 
(alias Donato Alessio)
b. 25.02.1666 Matera
+ 01.07.1707 Matera

Sacerdote Partecipante del Capitolo 
Cattedrale di Matera

Francesco Antonio Biagio
b. 16.02.1668 Matera
+ 03.03.1742 Matera

Sacerdote Partecipante del 
Capitolo Cattedrale di Matera

Marco Antonio Bellisario
b. 05.01.1634 Matera
+ 08.01.1634 Matera

Sacerdote Partecipante del Capitolo 
Cattedrale di Matera

Carmenio BIA
n. Matera
+ Matera

= Grazia SCARANO
il 12.11.1628 nella Cattedrale di Matera

il 1692 ca in Matera

Tommaso NIGLIO

Ignazia, Felicia, Francesca, Maria, Donata
b. 10.04.1774 Matera

Raffaella, Maria, Donata, Giovanna
b. 16.09.1775 Matera

Irene, Maria, Eustachia, Filippa, Donata 
b. 25.05.1777 Matera

Domenico, Nicola, Filippo, Giacomo, 
Raffaele, Donato 

n. 01.05.1779 Matera
+ 10.02.1864 Ginosa

Sindaco di Ginosa 1820-1826
= Candida CERVELLINI 

(n. 24.04.1781; + 23.08.1864)
il 28.01.1810

Francesco, Paolo, Nunzio, Giorgio, Donato
b. 23.04.1781 Matera
+ 05.06.1786 Matera

Rita, Maria, Caterina, Donata 
b. 30.05.1783 Matera
+ 25.08.1865 Ginosa

Filippo, Maria, Francesco, Donato 
b. 30.01.1785 Matera

Raffaella, Maria, Francesca, Donata
b. 03.04.1787 Matera 

Emanuele
b. 19.12.1788 Matera
+ 19.12.1788 Matera

Nicola, Maria, Donato
b. 02.03.1791 Matera
+ 10.05.1863 Ginosa

= Diana PALATRASIO
(n. 1800; + 08.07.1872) 

Giuseppe 
n. 12.12.1813
+ 20.06.1876

Sindaco di Ginosa 1859-1860
= Donata PACILIO

(n. 23.05.1809 Pomarico; + 03.10.1871)

Leonilda
n. 23.04.1810
+ 13.12.1886

Suora

Alessandrina
n. 06.04.1815

Nicola
n. 13.06.1816

Giovanni
n. 28.02.1828
+ 08.11.1880

Ufficiale dell’Esercito

Maria Giovanna
n. 12.08.1823
+ 07.10.1880

= Cataldo ROSSI

Filippo
n. 15.07.1826

+ 1906
Sacerdote

Francesco Paolo
n. 18.04.1821

= Domenica TAVANI (n. 1839) 
il 23.05.1895

Nicola 
n. 15.03.1841
+ 23.12.1917

Impiegato al telegrafo
= Arcangela PIZZOLLA

(n. 10.09.1836 Montescaglioso; + 21.02.1917) 
il 04.05.1866 in Montescaglioso

Domenico
n. 1839

+ 22.02.1873

Giuseppe 
n. 19.06.1869
+ 22.06.1870

Donata Rocca 
n. 17.11.1871

= 1) Filippo Gaetano VENEZIA il 04.02.1890
= 2) Edoardo MANDOSIO il 10.05.1898

Luisa
n. 16.11.1873

+ 1961
= Angelo PISTOIA (n. 07.04.1872) 

il 07.11.1897

Giuseppe
n. 17.09.1875
+ 25.12.1917

= Felicia DI CANIO
(n. 02.09.1881; + 20.02.1933)

Elvira
n. 11.04.1878
+ 27.12.1946

= Giambattista RATTI

Enrica Candida
n. 26.04.1881

= Zaccaria LEOGRANDE (n. 1876) 
il 11.02.1904

Arcangela 
n. 1901
+ 1914

Nicola Filippo
n. 26.02.1904
+ 13.12.1983

= Libera Maria FALCONE
(n. 12.12.1910; + 07.09.1998)

Luigi
n. 20.10.1906
+ in Argentina

= Giuseppina SCHETTINI (+ in Argentina)

Francesco Paolo
n. 13.11.1913

= Nunzia Maria LIUZZI
(n. 09.01.1915)

Nicola 
n. 30.08.1899
+ 30.08.1899

A.1)

A.1)

Michele, Cipriano, Donato DUBLA
b. 08.03.1810 in Sant’Eligio al Piano – Matera

+ 29.08.1888 Matera

= Angela Raffaella Carmela Donata GAMBETTA
il 22.02.1828 nella Cattedrale di Matera con dispensa pontificia per consanguinetà 

Giacinta TORTORELLA

Bellisario Domenico
= Arcangela Pistoia

Alessio 
n. 1752 ca Matera  

+ 15.02.1846 Matera

Giuseppe Emanuele Donato DUBLA
Dottore Fisico

b. 31.06.1782 San Pietro Caveoso – Matera=
il 22.02.1808 nella chiesa di Sant’Eligio al Piano in Matera (parr. Cattedrale)

Angela, Maria, Cipriana, Donata
b. 14.08.1812 Cattedrale di Matera

+ Matera

Michele DUBLA
= Angela AMARUGGI

Angela Maria Rosa Donata 
n. 09.11.1808 b. 10.11.1808 S. P. Caveoso – Matera

+ ante 1812, Matera

Giuseppe Nicola TORTORELLA

MicheleSaverio
Sacerdote

MicheleChiara GraziaEustachio Maria SaveriaFerdinando Donato Alessio
b. 23.12.1743 San Pietro Caveoso – Matera

+ 25.05.1822 Matera
Sacerdote e Canonico della Collegiata di San Pietro Caveoso di Matera

Procuratore del Monastero delle Sante Lucia e Agata di Matera 

Nunzio Antonio Giuseppe 
Giovanni Maria

b. 01.09.1738 Cattedrale – Matera 

Maria Saveria 
= Vito Gambetta 

Angela Raffaella Carmela Donata GAMBETTA
b. 26.09.1807 San Pietro Caveoso – Matera

+ ante 1888, Matera

= Michele, Cipriano, Donato DUBLA

Giovanni
Sacerdote e Canonico della Cattedrale di Matera

+ 20.01.1834 Matera

Maria
+ 03.11.1850 Matera

Bruna Maria Lucia
+ 03.11.1850 Matera

Tavole genealogiche



Francesco
Giudice ai Contratti

Not. G. Martucci, 25.02.1608

Antonio o Antonello
= Laura D’Ercole

Not. G. Martucci, 01.07.1620

Francesco
Not. G. Martucci, 25.02.1608

Domenico
Not. G. Martucci, 25.02.1608

Felicia
= Nicola Angelo GALIOTI

Not. G. Martucci, 25.02.1608

C) D)

Dianora
Not. G. Martucci, 01.07.1620
= Giovanni Battista SASSI

Not. F. A. Martucci, 16.06.1656

Francesco Antonio
b. 08.02.1635 Ginosa

Bellisario o Sario 
= Isabella o Silvia di Donato DI NISCO

Vito Francesco
b. 20.06.1637 Ginosa

Felicia Maria
b. 18.08.1644 Ginosa

Maria Laudonia
b. 15.08.1648 Ginosa

Francesco

Laudonia Martina
b. 05.02.1655 Ginosa

Perna Antonia
b. 27.08.1656 Ginosa

F)

Isabella Antonia
b. 12.02.1625 Ginosa

= Stefano PLATO di Napoli
Not. G. F. Oliva, 14.02.1677; 19.02.1677

Antonio 
= Lucrezia IACUZZO

Not. G. Martucci, 25.02.1608

Antonio Donato
b. 01.10.1628 Ginosa

Antonia
b. 07.10.1634 Ginosa

Leonardo Antonio
b. 17.01.1637 Ginosa

E)

Caterina Francesca
b. __.10.1655 Ginosa

Marino Francesco
b. 10.09.1628 Ginosa

Nicola Antonio
+ ante 1658

= Lucrezia di Cesare GRASSO
Not. F. A. Martucci, 08.08.1658

Felicia Geronima
b. 15.09.1630 Ginosa

Cesare Martino
b. 02.11.1633 Ginosa

Sario Domenico
b. 14.03.1637 Ginosa

Grazio Antonio
b. 26.02.1640 Ginosa

Perna Isabella
b. 10.01.1644 Ginosa

Leonardo Antonio
b. __.03.1646 Ginosa

+ ante 1712

Domenico Oronzo
n. 1675 ca

Not. F. N. Gionfilo, 13.11.1712; 03.12.1724
= Susanna DI SCHIFO (n. 1683 ca)

Dionisio
Sacerdote

+ 25.02.1775 Matera
Not. F. N. Gionfilo, 13.11.1712; 03.12.1724

Angelo Antonio
b. 08.11.1648 Ginosa

= Isabella MASSANELLI
Not. F. N. Gionfilo, 01.11.1710

Antonia Perna
b. __.01.1650 Ginosa

= Giuseppe Giovanni DE LENA
Not. F. A. Martucci, 01.06.1669

Leonardo Antonio
b. __.03.1646 Ginosa

Vito Antonio
b. 15.03.1652 Ginosa

Nicola Antonio
= Felicia D’AMATO

Not. F. N. Gionfilo, 13.11.1712; 03.12.1724

Maddalena
b. 14.01.1704 Ginosa

= Giuseppe Antonio SANGIORGIO di Giovanni Battista (n. 1696 ca)
Cap. Matr. Not. F. N. Gionfilo, 25.04.1720

Not. F. N. Gionfilo, 19.05.1720

Leonardo Antonio
Not. F. N. Gionfilo, 07.02.1729

Pietro Paolo Francesco
b. 01.07.1707 Ginosa

Not. F. N. Gionfilo, 07.02.1729

Lucia
= Cristoforo BRIENZA

Cap. Matr. Not. F. N. Gionfilo, 
01.11.1710

H)

Maria Antonia
n. 1688 ca

= Francesco Antonio MIANULLO
Cap. Matr. Not. F. N. Gionfilo, 15.11.1710

Martino
n. 1691 ca

= Bruna Maria CINQUEPALMI (n. 1702 ca)
Cap. Matr. Not. F. N. Gionfilo, 29.08.1717

Anna
b. 26.04.1704 Ginosa

Francesca Antonia
n. 1696 ca

= 1) Carmenio BRIENZA
Cap. Matr. Not. F. N. Gionfilo, 19.02.1707

= 2) Carmenio TRALLI 
Stat. Anim. 1741

Vita Antonia
n. 1706 ca

= Berardino SANGIORGIO

Giuseppe Vito
n. 1709 ca
Sacerdote

Paola Rosa
n. 1708 ca

= Paolo Nicolò AMATULLI

Angelo Andrea
b. 17.02.1714 Ginosa

= Lucrezia MUTUDIERO (n. 1723 ca)

Nicola Antonio
n. 1675 ca

= Domenica Antonia PASCALE
(n. 1677 ca)

Angelo Antonio

M)

Giuseppe
= Donata Maria ROCCA

Not. F. N. Gionfilo 15.07.1707

Francesco Paolo 
+ ante 1713

Not. F. N. Gionfilo, 15.06.1707; 23.02.1708

Mauro
+ ante 1710

= Beatrice PERRONE

Cataldo 
Sacerdote

Giuseppe Nicolò
n. 16.11.1714 Ginosa
= Giulia D’ERARIO

Mauro Pasquale
n. 1746 ca

L)

Stefano Nicola
n. 1740 ca

Domenica Antonia
n. 1741 ca

+ ante 1754

Lucia Antonia
n. 1686 ca

= Cristoforo BRIENZA

Teresa Antonia
n. 1701 ca

= Francesco LIBERTINO
Cap. Matr. not. F. N. Gionfilo, 08.02.1716

Vittoria Caterina
b. 30.07.1716 Ginosa
= Martino MUTIDIERI

Vito Marino
n. 1742 ca

Anna Caterina
n. 1746 ca

Nicola Antonio
n. 1748 ca

Costanza Fedele
n. 1751 ca

Nunzia Nicola
n. 1735 ca

Concetta Maria
n. 1743 ca

Vito Antonio 
n. 1728 ca

Donata Maria 
n. 1724 ca

= Carlo DI QUARTO

Teresa
n. 1716 ca

= Francesco Paolo CRICHIGNO

Concetta Maria
n. 20.12.1731 Ginosa

Berardino
n. 04.04.1710 Ginosa; + ante 1754

= Anna Francesca TRIA 
(n. 1725 ca) 

Agata Maria
n. 1744 ca

Maria Giuseppa
n. 1746 ca

Pietrantonio
+ ante 1741

= Dorotea DI SCHIFO
(n. 1686 ca) 

Angelo Martino
b. 21.10.1707 Ginosa
= Nunzia CRISTELLA

(+ ante 1754)

Francesco Antonio
b. 08.12.1712 Ginosa

G)

Rosa Maria
n. 1741 ca

Grazia Lucia
b. 08.06.1617 Ginosa

= 1) Stefano SILVAGGI di Cassano (+ ante 1671)
Not. G. F. Oliva, 22.01.1671

= 2) Paolo de AUROSA

Francesco 

Leonarda Rosa SELVAGGI
b. 29.06.1651 Ginosa

= Giovanni Battista TARANTINO
Carta dot. Not. G.F. Oliva, 22.01.1671

Rosa Antonia SELVAGGI
b. 21.11.1655 Ginosa

Oronzo Luca SELVAGGI
b. 01.05.1657 Ginosa
+ 01.05.1657 Ginosa

Lucrezia Antonia AUROSA
b. 06.04.1663 Ginosa

Cesare Oronzo AUROSA
b. 21.02.1662 Ginosa

I)

Francesco ZICARI 
Test. Angelo Cantore Zicari, 03.06.1680

Not. G. Martucci, 22.09.1608
= Isabella BALDASCINA

Test. Not. G. G. De Lena, 29.09.1633

Nicola Francesco
Test. Not. G. G. De Lena, 29.09.1633

Not. F. A. Martucci, 18.08.1655
Test. Angelo Cantore Zicari, 03.06.1680

= Lucrezia MONGELLI

Maria
+ ante 1633

= Giovanni Domenico PETROZZA
Not. F. N. Gionfilo, 08.08.1632

Test. Not. G. G. De Lena, 29.09.1633
Not. G. F. Oliva, 02.05.1678

Test. Angelo Cantore Zicari, 03.06.1680

Angelo 
Cantore della Chiesa di Ginosa

Test. Not. G. G. De Lena, 29.09.1633
Not. G. F. Oliva, 12.03.1676

Test. del 03.06.1680

Francesco Giuseppe
b. 09.01.1625 Ginosa

= 1) Vittoria GRECO (+ ante 1674)
= 2) Grazia d’ERCOLE

Maestro di Cappella della Cattedrale di Matera e poi della Chiesa Madre di Pomarico
Not. G. F. Oliva, 29.10.1674, cc. 43v-44r e cc. 44v-45v

Test. Angelo Cantore Zicari, 03.06.1680

ex 1) Nicolò Francesco
b. 09.02.1656 Ginosa ex 1) Donato Antonio

= Felicia Antonia DE RICCIARDIS
Not. F. A. Martucci, 06.09.1656

Cap. Matr. not. G. F. Oliva, 13.06.1674
Not. G. F. Oliva, 12.03.1676; 26.03.1676

Lucrezia Grazia Antonia
= [____] DE BELLIS di Ferrandina

Diana
= [____] RUSSO di Pomarico

Nicola Antonio
+ prima del 1706 

= Gaetana LAVIOLA di Castellaneta
Not. F. N. Gionfilo 06.12.1706 (errore nel nome) 

Carlo Antonio
Diacono in Napoli 

Not. F. N. Gionfilo, 11.04.1719

Vito Domenico

Giovanni Vincenzo
Not. F. N. Gionfilo, 24.11.1709

Pietro Paolo 
b. 08.09.1619 Ginosa

Chierico
Test. Not. G. G. De Lena, 29.09.1633

Antonia 
Test. Not. G. G. De Lena, 29.09.1633

Lucrezia
= Angelo de VIZZARIO

Not. G. Martucci, 01.01.1612; 08.02.1612 

Pietro
Not. G. Martucci, 03.02.1608; 01.01.1612

Virginia
= Francesco LOVECCHIO
Not. G. G. De Lena, 1605

B)

Altro fratello e altre tre sorelle
Not. F. N. Gionfilo, 24.11.1709

Domenico Fortunato Giusto 
b. 30.01.1661 Ginosa

Testamento di don Angelo Cantore Zicari del 03.06.1680
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Francesco Paolo (ADM 1759-1781, c.425r) - morto in-
fante -, Rita (ADM 1782-1794, c.23r), Filippo (ADM 
1782-1794, cc.50r-v), Raffaella (ADM 1782-1794, 
c.82r), Emanuele (ADM 1782-1794, c.109r) - morto in-
fante - e Nicolò Maria (ADM 1782-1794, c.143v). 

Nell’esercizio dell’arte medica, Giuseppe Zicari si 
dimostrò particolarmente capace tanto da meritare il 
plauso dell’intera comunità materana ed essere para-
gonato al suo maestro, l’«eccellente medico» Pietran-
tonio Ridola (ASM 1797, c. 65r; Copeti 1780 (1982), 
p.133). Si dedicò con particolare perizia all’amministra-
zione dei beni ereditari; partecipò attivamente alla vita 
pubblica della città e intraprese una pluralità di attività 
economiche. Egli, come i suoi predecessori, può essere 
considerato un esponente di rilievo di quella borghesia 
professionale che a partire dalla prima metà del Sette-
cento si affiancò alla borghesia agraria per contribuire 
efficacemente allo sviluppo dell’economia materana.

Prima ancora di contrarre matrimonio, al fine di ac-
crescere ulteriormente il lustro della casata, Giuseppe 

chiese ed ottenne lo jus patronato sulla Cappella dell’An-
nunziatella nella Cattedrale di Matera per la «special di-
vozione che hanno avuta gli Antenati» cioè gli esponenti 
di casa Bia (ADM 1758-1768, cc.194v-195r). 

Nel 1734, dopo l’ascesa al trono del giovane Carlo III 
di Borbone il Regno di Napoli visse una stagione carat-
terizzata da una fervida attività riformatrice nell’ambito 
della quale l’energico primo ministro Bernardo Tanuc-
ci, sulla scia di quanto accaduto in Spagna e Portogallo, 
pianificò l’espulsione della Compagnia di Gesù, decre-
tata dalla Giunta degli Abusi2 il 31 ottobre 1767. A se-
guito dell’istituzione dell’Azienda Gesuitica, Giuseppe 
Zicari e Gaspare Festagallo, suo parente, presentarono 

2  Della Giunta, appositamente creata con Decreto Reale del 16 
settembre 1767, fanno parte: Stefano Reggio-Braciforte, principe di Aci e 
Campofiorito, Segretario di Stato per gli affari di guerra e marina, da Carlo 
de Marco, Segretario di Stato degli affari ecclesiastici, da Angelo Cavalcanti, 
Luogotenente della Camera della Sommaria, da Francesco Vargas Maciucca, 
Delegato della Real Giurisdizione, da Gennaro Pallante, Consigliere di 
Vicaria, Ferdinando de Leon, Commissario di Campagna, dai Consiglieri 
Diego Ferri, Stefano Patrizi, Angelo Granito, Diodato Targiani, Gennaro di 
Ferdinando e da monsignor Latilla, confessore del Re. 

Fig. 4 - Ingresso del palazzo Zicari su via S. Giacomo (foto F. Foschino)
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un’offerta «sopra i corpi feudali, che l’espulsa Compagnia 
Gesuitica possedeva in questa riferita Città di Matera, 
consistentino nel Ius Plateatico, e delle due Mastrodattie 
si Regia che Bajulare» (ASM 1767-1771, cc.27r-v) riu-
scendo ad ottenerli a seguito del pagamento di un’an-
nua somma di 470 ducati (ASN 1769, c.60v).

Nel settembre 1771, durante l’imperversare di un’e-
pidemia di vaiolo, costituì una società con Francesco 
Festa e il magnifico Francesco Vigorito, divenendo Cas-
siere Maggiore e aggiudicandosi dall’Università di Ma-
tera l’appalto per la riscossione dei proventi della Gabel-
la della Farina (ASM 1773, cc.94r-96r). 

Per incrementare l’attività economica e far fronte 

agli impegni derivanti dalla sottoscrizione dei capitoli 
matrimoniali della sorella Maria Tommasa, Giuseppe 
fu costretto a contrarre debiti con diversi concittadini; 
fra questi il suo maestro, il medico Pietrantonio Ridola. 
Alla morte dell’«eccellentissimo dottore», Giuseppe, per 
estinguere il debito di 710 ducati in «capitali bullari», 
sottoscritto in diverse trance tra il 1755 e il 1768 e spet-
tanti all’«unico figlio erede» Emanuele Ridola, contrasse 
un nuovo debito di 800 ducati con don Giuseppe Festa-
gallo «Secondo Tenente nel Real Regimento Agrigento», 
ipotecando un parco di sua proprietà a Murgia Timone 
e «il palazzo di propria abitazione con molti membri so-
prani e sottani nella contrada detta Santa Domenica, o 
sia San Giacomo, vicino il palazzo dell’Illustre Marchese 
Don Biase Pomarici» (ASM 1797, cc.65r-69v). 

Morto prematuramente Giuseppe il 25 gennaio 1798 
(ADM 1797-1814, c.24v), la moglie e i figli, in difficol-
tà per i debiti gravanti sull’eredità, furono costretti ad 
alienare buona parte degli immobili in agro di Matera 
(ASM 1798b, cc.107r-159r), tra cui la residenza di via 
San Giacomo, e a trasferirsi definitivamente a Ginosa in 
casa Sangiorgio (ACMG 1798, c.40r). 

Il trasferimento dei discendenti di Giuseppe Zicari 
nella cittadina pugliese non cancellò la memoria della 
famiglia nella società materana; il nome della casata ri-
mase indissolubilmente legato all’antico palazzo giun-
gendo sino ai nostri giorni. 
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Fig. 5 - Esterno della cappella. Particolare della lunetta raffigurante l’Annun-
ciazione (foto R. Paolicelli)


